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ACQUA POTABILE
——li----

La eccezionale scarsità di acqua da 
tu tti deplorata, ci aveva alcuni mesi 
la , suggerito, di fare appello alla Co­
munale amministrazione affinchè, per 
tempo essa provvedesse ad una mag­
giore alimentazione idrica nella condot­
te rà  Bernasconi con equa distribuzióne 
•di fontanelle nelle località.più bisognose 
d’acqua. — Abbiamo fatto cerino del­
l ’utilità nell’acquisto delle sorgive Bon- 
ziglia ed Antonalino ed in verità avuta 
informazione che trattative vennero in­
tavolate, ci promettemmo che alfine a 
questo scopo il Comune avrebbe lavo­
rato. f 1 ■ ' ■ •

Pur troppo però non fu che un’ illu­
sione, e la triste realtà della insufficenza 
4 ’acqua potabile, si presenta oggi giorno, 
in . modo così allarmante, che data la 
stagione, non ci è difficile pronosticare 
che pei- questo fatto molti sodo i danni 
che ne risentirà il paese ed i cittadini 
in-particolare, sotto l’aspetto dell’igiene 
e della salute pubblica.

Il motivo della sospensione delle tra t­
tative coi proprietarii delle fonti suin­

dicate è noto.
La Società delle ferrovie sta studiando 

un progetto di derivazione d’acqua dal- 
l’Erro, e poiché havvi probabilità che 
•oltre la quantità d’acqua a Lei abbiso- 
grievole ve ne sia altra in eccedenza, 
•così questa, si pensa, potrà mettersi a 
servizio della città.

Ma, quando sarà a disposizione dei 
cittadini? Fra dieci anni 1 Ed allora, per 
■dieci anni la città resterà nell’attuale 
condizione, anzi peggiorerà, perchè sap­
piamo che la scarsità d’acqua di staj  
;gione in stagione aumenta?

Su via, certo esigenze non vogliono 
■dilazióni, il Municipio ha l’obbligo di 
provvedere, specie per questi ‘•mesi in 
cu i di acqua abbondante se ne sente 
più vivo il bisogno, quella quantità di 
acqua sufficiente e necessaria in ogni 
o ra 'd e l  giorno, quindi se non vuole 
vedersi ripetere l e . malattie dell’anno 
scorso, provveda senza esitanze, e . qua-, 
lunque sia la quantità d’acqua che in 
seguito potrà rendersi, disponibile dalla ' 
progettata condottura dell’Erro, crediamo 
noi, non farà difetto; sebbene il Comune

ne prelevi subito da altre fonti, le quali 
poi, per di più, sappiamo che forni­
scono acqua dolce, meno cruda, in so­
stanza chimicamente più buona.

F. D.

Ad un nostro amico parve di avere 
constatata nella nostra città la presenza 
di due guardie di pubblica sicurezza col 
relativo caporale.

In verità noi non abbiamo visto nulla, 
ma l’amico di cui sopra ci ha assicu­
rati che, sebbene un po’ miope, ha pro­
prio intraveduto tra la folla della pas­
sata festa e fiera di San Guido tre splen­
denti divise della benemerita arma ; 
anzi ci ha voluto far persuasi, che è 
appunto per quella fortunata presenza, 
che i borseggi, le risse, le bastonature, 
i furti e tante altre belle cose non eb­
bero a spesseggiare come negli anni 
trascorsi.

Siano dunque rese grazie a chi se le 
merita per questa provvidenza univer­
salmente riconosciuta indispensabile.

Finalmente si è provvisto ad un bi­
sogno veramente sentito per la sicurezza 
della nostra roba, e la tranquillità delle 
nostre ossa.

Che bella cosa essere sicuri d’ora 
innanzi di trovare al mattino intatti i 
nostri fondaci, i nostri magazzeni, le 
nostre case; — che bella cosa il poter 
dire : finalmente possiamo dormire i 
nostri sonni in santa quiete, senza l’e­
terno, opprimente incubo di trovarci sva­
ligiati alla mattina svegliandoci, senza 
neppur sapere a chi dir grazie della spi­
ritosa improvvisata.

Bella cosa infine poter seco portare 
anche tutto il nostro patrimonio, senza* 
pericolo di vederci ad ogni piè sospinto 
assaltati e gentilmente invitati a far 
parte delle nostre sostanze ai ladri, ai 
rapinatori, fai borsaiuoli e simili altri 
galantuomini.

Cosa è mai la recente spedizione ita­
liana in Cina, in confronto di questo che 
ci riguarda?. Proprio un bel nullal

E come è edificante per la nostra 
città il poter altamente gridare a tutti 
i canti e su tutti i tuoni, senza tema di" 
ricrederci, che il miracolo è fatto, e che 
il sonno idei nostri rappresentanti non 
sarà più turbato dalle ingiuste lamentele 
del popolo, e che viceversa il provve­

dimento umanissimo non ha procurato 
la rovina delle finanze comunali!

Ciò tutto forma una reale soddisfa­
zione per ogni buon cittadino, nè pos­
siamo assolutamente negare a chi spetta 
una dimostrazione vivissima di grazie 
pel bene elargito con tanta prontezza, e 
con tanto sacrifizio di danari e di idee.

PS. — All’ultimo momento veniamo 
a sapere che le famose.guardie regala­
teci dall’amico, non erano di pubblica 
sicurezza, ma tre guardie di finanza.

Veramente il granchio dell’amico è 
enorme, ma glielo perdoniamo, in vista 
della sua buona fede e della sua poca 
vista; a nostra volta preghiamo i lettori 
di perdonare a noi il momento di giu­
bilo rientrato che esternammo più sopra; 
e che in altrettanta buonissima fede 
volevamo condividere con i nostri con­
cittadini. 1 ■

Sarà per un’altra volta I x. x.

P p V E D i m O  URGENTE
Al cronista, percorrendo qualche sera 

il viale che conduce alle Vecchie Terme 
e specialmente in vicinanza del Ponte 
Carlo Alberto sulla Bormida, è occorso 
più volte di sentirsi penetrare nel naso 
certe saffate d’aria tu tt’altro che im­
balsamata e profumata.

..Ricercatane la causa si sentì accer­
tare che codesto abbastanza grave in­
conveniente, proviene dalle acque del 
Medrio che, trattenute da certe dighe 
costrutte dai proprietarii frontisti, che 
ne innalzano il pelo, contengono ammas­
sate una quantità di materie immonde, 
di cui alcuni proprietari si servono poi 
per inaffiare e concimare i loro fondi 
circostanti.

E se ciò è vero, e lo deve essere perchè 
il naso è buon testimonio, ci domandiamo 
perchè il Comune che, a quanto si af­
ferma, ha già altra volta ordinata la 
distruzione di altra consimile diga, non 
abbia preso altro consimile provvedi­
mento di fronte alla violazione dei suoi 
ordini diretti alla tutela della pubblica 
igiene affidata alle sue cure.

Dire di più circa là gravità del fatto 
e l’urgenza di tosto provvedervi è su­
perfluo e ci attendiamo un sollecito ed 
energico provvedimento.

Concimare è una buona cosa, ma la 
salute pubblica ha diritti maggiori e 
superiori.

Allargamento del Ponte e lutee
Riceviamo :

Giovedì sera, causa poche goecie di 
acqua venute giù all’ improvviso, i 
tramvays e le vetture vennero prese 
d’assalto dai molti cittadini accorsi a sen­
tire la banda ai Bagni.

Sul ponte Carlo Alberto poco mancò 
accadessero gravi disgrazie e se non 
successero, lo si deve a parecchi soldati 
del 23° Artiglieria che senza badare al 
pericolo riuscirono, con non poco sforzo, 
a frenare i cavalli della tranvia e di 
una vettura a due cavalli òhe, per la 
strettezza del ponte e anche per l’oscu­
rità poco mancò non si rovesciassero 
l’uno contro l’altro.

Non si era ancora scongiurato questo 
pericolo che il tramvai, uscito al largo 
del ponte, in vicinanza dell’ufficio da­
ziario, sempre a cagione dell’oscurità, 
urtava in un’altra vettura rovesciandola ‘

i

letteralmente. Per fortuna dentro non vi 
era alcuno.

Ciò dimostra come sia assolutamente 
necessario l’allargamento del ponte ed 
una maggiore illuminazione; il che, oltre 
a rendere più gradito quel corso, riesci- 
rebbe a scongiurare guai facili a suc­
cedere in tempo di maggior concorso 
di pubblico. „
__ ________________________ ' x- y.

Elargizione al patronato pei liberati dal carcere
Il Vescovo Monsignor Balestra ha ri- 

largito lire cento in favore del Patronato 
pei liberati dal carcere.

DA PARIGI
(.nostra corrispondenza particolare)

18 Luglio 1900.

Proveniente da Lione sono da 'quin­
dici giorni ospite.... del cervello del 
mondo.... un cervello abbastanza grande, 
come sapete, per accogliere le centinaia 
di migliaia di visitatori che da ogni 
parte del globo vengono ad am m irare1 
le meraviglie MY Esposizione univer­
sale. E fra le meraviglie della gran 
Mostra del 1900 merita un cenno spe­
ciale il Palazzo d’Italia situato sull’a­
ristocratico Quai d ’Orsay. Noi dobbiamo 
essere grati all’ onor. "Villa — attuai-


